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ITALIA 


Il decentramento. unificatore. 


Gli avvorsari del decentramento s'immaginnno 
di potersi conciliare gli anîmi di alcani patrioti, 
di coloro che sempre anelarono, sll'anîficazione 
dell'Italia, affermando che quel! sistema. non sia 
sostanzialmente clie una federazione palliata, che 
appena otfentita l'unità già si cerca di rallen- 
taime i vincoli, por la speranza che per ina /lo- 
gica conseguenza di quel principio si tornort alle 
antiche © deplorate divisioni, le quali per tanto 
tempo furono la causa principale della nostra de- 
bolezza, E gli aderenti della consorteria, qnan- 
tunque non fossero i più sviscerati della. unità e 
facciano ancora di minarla con. mezzi. indiretti, 
insinuano piamente che, non essendosi. negli anni 
passati patrociunta così vivamente la caust dello 
libontà locali in Piemonte, quando il Governo 
aveva In sua sede a Tdrino, solo il dispetto della 
perduta egemonia rese questo provinele ardenti 
promotrici del decentramento, il quale sperano 
sarà scala ad una rinnovazione del passato. Non 
si dura molta fatica a dilegnare quei sofismi. 

Il voro è che nè in Piemonte, nè fnori del 
Piomonta, si agitava ‘con molto fervore la que- 
stione dell'ordinamento amministrativo dello Stato 
‘sopira ina base più solida, che non quella che lia, 
presontemente, pel semplice motivo che Ja: nazione 
"sveva rivolto anzitutto Il pensiero alla sua esi- 
stanza, la quale, finchè lo straniero  occnpava 
parte del nostro snalo e le principali suo fortezze, 
non era cho precaria, Si potevano bensî, venendo 
il caso; fare delle discussioni sopra alcune, prov- 
visioni amministrative, sulla proferenza che me- 
ritassoro | sistemi vigenti nella Toscana, nella 
Lombardia o nel Napoletano, giacchè non si po: 
tova prescindere dall fare nna scelta per l'ammi: 
nistrazione dello Stato, ima nun nuova organi 
zione generale, concernento f poteri. dello Stato, 
dello Province e dei Comuni, non potova certa 
mento appassionare gli anitvi. (ra invece è giunto 
il momento di attendervi, serfamento © valinmo 
cho v'attendono segnalati personaggi. di tutte lo 
provincie indistintamente dello Stato; il Sha Mar- 
tino, Sl Jacini, iL Pares, il Pianciani e la stampa 
periodica di tuta 1a penisola. 

Gli nomini di Stato del Piemonte non potevano 
ignorare olie, compinta l'unificazione italiana, la 
patria dell’Azeglio, del Gioberti e del Cavor 
non avrebbe più potuto continnare ad esserne Ja 
onpitalo. Anzi il primo di essi credeva che non 
sarebbe stata ancorohà: Roma non venisse. unita 
allo Stato e'consigliava, con maggiore abnega- 
‘zone che prudenza, successivamente cho sì tras. 
ferisso la sede del Governo prima a Milano, po- 
‘soia a Firenze. Nisstno fu meno mmnicipalista di 
Vincenzo Gioberti, e il Cavour faceva egli stesso 
la proposta ole Roma venisse solennemente . di- 
‘clijarata capitale dell’Italia. Il popolo accoglieva 
la proposta non pm con. rassegnazione, ma; con 
entusiasmo. Basti il rammentare quei fatti, del 
resto notorii, per provare la costanza e il patrio: | 
tismo delle antiche provincie. 

Compiuta l'unificazione politica fa d'nopo af- 
fermarla, rendendola accetta alla massima. parte 
doi cittadini, e questo non altrimenti si può 
mandare ad etto che. rendendola benefico, In | 
questo caso. l'unificazione non sarà sola nelle | 
leggi e nella bnudiera, ma negli animi. Non vi 
‘sono altri mezzi por affermare l'unità. conquista 
clie o Îa forza 0 il lboro consenso del cittadini. 
Non fareino il torto ni nostri avversari di oré- 
dere che yogliano ricorrere al primo mezzo mo- 
scovitico, a quello che il Cear usò per effettuare 
l'unjono politica della Polonia colla Russia. Fosse 
anche possibile; il che non è certo, poichè gra- 
zie a Dio la vita è molto sparsa nella penisola 
eun accentramento viotento del potere nella ca- 
pitaîo, come si praticava in Franoia, non po- 
trébbe alla lungà resistere all'ostilità della popo- 
lazione, esso non dovrebbe porsi come base del 
nostro Stato, che è fondato invece sulla libera 
volonta della nazione. 

Non rimangono dunque che i mezzi morali. 
Basta il porro la questione per risolverla, Ora 
ogli è manifesto che se gl'Italiani desiderarono 
mpro che si abbattessero le barrlore che li dingiun- 
govano, se sono lieti tuttavia di avere un’ solo 
monarca, un solo esercito, una xo}a armata, nina 
gola bandiera, nn solo codice civile, ina sola rap- 




































































| gane intorno, dall'uniformità della legislazione , 
l'avsicneranno sempre più gl'Italiani fra Joro e 
* ne faranno come una sola famiglia, brevemente, 
se sono graditi i vincoli spontanei e vantaggiosi 
Ti vincoli forzati e che incagliassoro i movimenti 
8 la libertà dei vittadini senza necessità assolata, 
produrrebbero invece l'effetto di rendere meno 
grata l'unificazione ‘ottenuta, e perciò anzichè 
affermarta l'afevolirebberi 
| Oche? Sarà dunque d'uopo, affinelit abbiamo 

coseten ossere costituiti nol, Piomontesi , 
Lombardi, Siciliani e Toscani , in una sola no- 
zone, che dobbiamo ricorrere ad alguni impie- 
gati dimoranti in una città lontana dalla nostra 
per avere un capo del nostro Comune ? Che non 
possiamo scogliere gl'inseguanti dello nostre Uni- 
versità ci crediamo sapienti e meritevoli di fi 
ducia, e dobbiamo invece accettare ad occhi ohinsi 
quelli Glie garberanno ad nn ministro , il quale 
guarderà l'opinione politica di un professore di 
filosofia, anzichè la, sua dottrina ? Clie per at- 
terrare una catnpecchia, per edificare un magaz- 
zino, sull'area (di essa, dobbiamo. attendero Ja 
perizia di un ufficio lontano, il parere di un capo 
di dicustoro ,, che conoscerà 10 cose: nostre molto 
meno di ciò che Te possiamo conoscere noi ? Collo 
fograndire lo) Stato non avremmo In questo caso | 
ghe fugrandito i nostri incomodi, prolungati i 
ritardi alla spedizione degli affari, acorescinte le 
nostre spese per pagare nna cattiva amministra. | 
one. Non è egii a temere che in questo caso 
coloro che attendono più alle loro faccende do- | 
mestiche che alle aspirazioni del Petrarca v 
gano)a direi clio. questa, nostra unificazione non | 
lia fatto che peggiorare leloro condizioni ? 

È badisi che non è qui solo questione di inte- 
ressi matersali, quantanigne siano questi rispet- 
tubilissimi o; compresi poi da tutti, e perciò non i 
si possa non pronderli în attonta considerazione, 
ma anche di amor proprio locale, e questa è una 
niolla che seatta molto facilmente ,. specialmento 
in Italin. Potete deplovare:, so vi piace, quel 
fatto, non negar1o. T Francesi potranno inchinarei 
alla maestà di Parigi, lasciarsi. dissanguaro por 
amoro di esso; tollerare degli Haussemann , gli 
Italiani} avvezzi alle loro splendide città, aman- 
tissimi delle loro tradizioni, non: vogliono osser 
suerificati a nessuno, neppure a Roma , sebbene 
riconoscano di buon grado chie essa ta più titoli 
per essere loro, capitale che vorun'altra città, Ma, 
intendinmoci, essi la vogliono prima tra pari 
ina specie di doge, non l'avbitra dei loro destini, 
E i Romani, che hanno molto buon. senso , rico- 
noscono i primi questa verità e non manifestano 
nessuna volonti. di assorbîre altrui, Basta ad essi 
che i loro concittadini facciano volontieri dei pel- 
legrinaggi a Roma, come i Maomettani alla Meocà, 
8 Îl sapore che la loro città libera, risanata, am. 
maestrata, diventerd col tempò la più Vella del 
motido, come ne è già la più veneranda edi îl- 
tustre. 

Brevemehte, se în altri Stati v'è uma capitale, 
un sylo pianeta, mentre le: altre città non sono 
che Sitelliti di esso, in Italia dello capitali ne 
sono!cento,. colla loro storia, colla loro indole, 
coi loro costumi; coi loro bisogni spesiali. Quando 
adungue s'è provveduto con legge a ciò clie con- 
cerne la sicurezza generale dello Stato, all'appli- 
cazione delle leggi civili e criminali, basta, Fa 
d'nopo lasciare che si svolgano liberamente into 
la popolazioni, che l'una possa attendere ai suoi 
| zolîi, l'altra a' suoî vigneti, e che non si evisoa- 
l rino gli uni per far piacere agli altri, che nep- 

puro un'assemblea pretenda di dettar' leggi per 

did clio concerne soJamente .le singole: parti e non 

si rinnovi più lo spettacolo di deputati che me 

canteggino il Joro voto per promuovere gl'inte- 
resi del loro elettori. Se questi deputati non sa- 
ranno più inceppati da questi ‘interessi locali po- 
tranno rendere! coscîenziosamente il sufiragio per 
lè cose d'interesse puramente. generale ed essendo 
considera bilmente ridotto il loro compito potranno 
compierlo assai meglio, Altrimenti nol vedremo 
rinnovarsi le perpetuo lagnanzo di negata giù- 
itizia e Je provincie intisicheranno colla speranza 






































di vonira rimpolpate dal Governo, Coll'autonomia 
| piovinsiale comincerà l'epoca della vera loro ilo- 
ridezza: colla gara dei favori, delle concessioni 
govermarive, siccome è impossibile che queste con- 
tentino tutti 6 neppure quelli ‘cui si fanno, si gi 
torebbe il germe della dissoluzione. 








Milano. — L'inportante causa di prevaricazione, 
di cal sono ucensati alcuni sotto uficiali del 41° fante- 


(Lombardia). 


LE SPESE MILUPARI. 






della lettera del: celebre. maresciallo Radetzki dn 
noi pubblicata sabbato scorso; ci si vuol dare 
una severa. lezione sull'ordinamento delle forze 
del prese 

A tntto risponderemo un'po' per volta — chit 
fu questi giorni l'occupazione principale essendo 
quella delle elezioni, {1 rispondere categoricamente 
sarebbe troppo lungo è ci prenderebbe troppo 
spazio. 


Basti ora il dire: l'Italia spende per l'esercito 





fu quest'anno comprese le spese. straordinario cd | 


oltre allo solite maggiori spese : 
Per l'esercito di terra milioni 140 
Per la Motta "30 





milioni 


179 
Ta Contaderazione del Nord germanico aveva 
atanziato sul sno bilancio ordinario del 1870: 


Per l'esercito talleri milioni N8 
Per la marina» n 6 








Talleri milioni 74 
ossia in nostra moneta milioni/di fr, 274, valendo 
il talloro 8,70! S 

Dica era il colonnello Ricoi se la differenza di 
forze iva l'Italia & la Confederazione del Nord della 
Germania stia nel rapporto di 170 a 974; dica il 
colonnello Ricci se noi abbiamo raggiunto in 
complesso: per mare e per terra una forza ele 
equivalga a duo terzi della tedesca. 

SI sarebbe Javvero ben fortunati se: Giò fasse ! 

Ma ciò è assai. lontano dall'essera! Solamento 
per fare la spedizione di Roma, nell'interno del 
paese, contro! ia momico debolissimo, che 
mestio, che prepatazioni non si dovettero fare e 
quanti inconvenienti non ne risultarono! 

© ss .le cose stanno a questo modo, non è egli 
evidonte che l'Italia spondendo molto, ottiene 
poco; non è egli evidente che grandi © radicali 
riforme si vogliono fare, ainché l’Italia abbia 
una forza proporzionata a quonto i contribuenti 
devono pagare? 

Ciò basti per oggi; intanto ripetiamo agli ele 
tori, badite che) molto vi è a riformare nell'e- 
sercitò; badate di non mandare al Parlamento 
deputati che per {uterasse, per aDitudine, per os- 
sequio gerarchico sleno  acconvi a Jascinr andare 
le cose come vanno al presente! 


ATTI UFFICIALE 


La Gazzetta Ufficiale del 18 novembre reca: 

1. Un regio decreto (n, 5978) dell'1 settembre, 
‘chie abroga l'art, 25 dello statuto del Collegio convitto 
femninile degli Angeli în Verona, od impone nun con- 
tribuzione anun di L. 100 per conservazione del cot- 
telo alle nluime godenti iutero posto gratuito nel Col- 
legio prescoenmato, 

2. Un regio degreto (1. 1990) del 1° uovemire, 
chie aggrega il littorato romano al 1°-dipartimeuto ma- 
rittimo, 

3. Dispowizioni nol personale giudiziario e nel 
personale del notai 

—__ 

La Direzione generale delle Galello, la: pubblicato il 
‘quadro ilelle riscossioni fatte nel mese' di ottobro 1870, 
ed in quello corrispondente dell'aùmo 11869: 

Nell'ottobre 1670 introiti Ti, ‘17,404,151 06 

” 1800 n _17,998,017 18 


























Difetenza iu meno nell'ottobre: 1870 L. 501,766.07 








Cronaca Citiadi:. 





‘n La Direzione della Società 1! Pre 
gresso Artigiano invita tutti i sogi componenti 1a me- 
desima a trovarsi all’ordinaria Adunanza ‘di mercoledi 
prossimo, alle ore 8112 pomi., alla sele (via Nnora, 
i 8, piano 1), per discutere affari d'urgenza, 

© Le derrate alimentari In Torino, — 
Tn questi giorni l'Amministrazione municipale, si ce: 
‘eupò ntéivamonto dell'ordinamento dei mercati di com- 
mistilili (ortaggi © frutta) ;in modo da evitare alenni 
gravi inconvenienti che finora mal si poterono. evitare 
x cagrione degli eppaiti im corso. 

Or questi appalti, ariramito col 41 dicembre; rimane 
libero, ili campo, 

Prima di tutto si constatà che il sito per il mercato 
nel Borgo Dora è troppo angusto; di qui intagli enza 
fine è molentio fer venditori e compratori; d'altra parte 




















sella ilì Torino contiene un Tarigo scritto 
colonnello Ricci in cui, a proposito | 








ci xarà posto per tutti. Si farmuno oltre 2000 quadrati 
di 1,20 ili Jato, cho! sî affitterarino a.ceut; 6 cadnno per 
mattinata aj venditori. 

1 vouditori potranno venere Je/derrate. all'ingrosso 
ol ai minato come vorranno, 

I venditori potranno, vendere liberameute (0 conse- 
naro (irettamente i loro generi. ai negosinuti © pri- 
vati senza obbligo di farli passare: sul marcato: 
| Ln vendita! nell'interno della città. presentava pure 
dificoltà. Si volava ovitaro l'ingombro, d 
torî con centi, si dorova pur.evitaro nina: concorrenza 
per parte del! venditors qunbulante cho non paga tassa, 
‘l negeziante che La lottegn e paga imposta, d'altra 
parto era necessario che l'alimentazione 0 buon mer: 
cato fossa meglio assicurata. Per ottinere, tale, scopo 
si è delilerato di autorizzare 0 vendita. cob carret- 
telo 

Ta dimensione ii questa carsettello sarà prefissa dal 
Aluuicipio; este porteranno nu nomoro fu un posto vi: 
| sibile, o dovranno pagare una tassa di L. 18 all'anno. 

e famiglio. potranno acquistare a domicilio gli 
{ ortaggi, le frutta, ecc., con granite economia di tempo. 
| Questo sistema fa già ottima prora a Milano: 
| Sera vietato ai incessionari di ncrettello di fermarai 

ove vi sia pericolo di ingombrnre la circolazione, e i 
impedire in alenm modo l’accesso allo porte e Luttegle. 

Vi & ragione a sperato. ottimi risultati da’ queite 
disposizioni. 

Teatri. — Non é ancor partita! Rallegrato 
ignori Inongustai ed intelligenti cultori della den Ea- 
terpe. La musica del Rioei: Una follia a Roma giace 
| tuttora nogli scaffali del Carigunno. 

Vi parrà strazio cho dopo un'ultima cl ima definitiva 
l'opera debli riprodursi, a cominoîare da stassera, nn- 
cora tro:o quattro valte..... mu l'impresa ha il fatto 
finissimo! Essa con uno sguardo ‘alla Bismark, (vito 
l'esito favorevole ottenuto. dal: sig. Bottero ella sus 
serate, ln avuto l'aocortosza di acchiappa» per le fal- 
dine 2. Abtrogio e fargli riprendere îì moccoelto. Gli 
impresari al giorno d'oggi dizio quattro puuti alla 
volpe per furberia! 

È ormai cosa assodato che iu una pruna rapprose: 

0 gli nrtiti per valenti che siauo, Iasciano semì- 

ridire nn pochino sul loro conto; ia mon aimmet= 
cho a questa prima recita cisi presenti un 
prima donna affetta ili raucedine, che mita gli aciti 
in urli e le note medîe in stonntare; un baritono 
vaso da tremarella o via discorrendo. 

A uoi sembra invece che il maestro consertatore, 
prima ili distribuito le singole parti, dovrebbe. conoscere 
Îi merito e la capacità degli artisti; ci sì dirà: ma 
egli talvolta lo ignora; e le yrove per cosa sono fitte; 
ner provare a far nulla è 

E poi l'esito d'un muovo spartito diponde quasi sctipre 
dalla sun, Buona esecuzione, @ se questa manca Îl hau- 
fragio è inevitabile /e quel vo è peggio d disapito el 
compositere. 

7 cio diciamo per la Clotitto di Monselice del'muae= 
atro Ilizzo, audata in soena ieri sern per In prima volta 
al Vittorio Emanuele, la. quale, chisramente parlando, 
lasciò nell'esecuzione molto a desiderare, Non anditmo 
a pescar nel torbido per non destat malamori e ci an- 
gurinmo cho nello seguenti rappresentazioni oguuno 
‘studi meglio la stia parte e canti con più espressione 
sé vuole! schivare l'epiteto di orsetto come dicera 
taluno. nella plsten. 

Ora veninmo ai pregi: dell’opera, Essa può staré a, 
coufronto colle lione opero dei moderni compasitori e 
benché vi serpeggi qualche reminiscenza, non difetta di 
originalità uò di ispirazione, Di strumentazione thinra 

© tranquilla racchiude noto melodiose, fucili o scorrevoli. 

Noi fuociamo le nostre lodi al sig, Rizzo e gli an: 
guriamo un avvenire degno dei suoi meriti. 

I 1° atto, assai breve, preceduto da. nn brere pre- 
lado, quo al pubblico, specialmente ‘nel 
duetto fra tenore e soprano. Il magstro elbe tre chia- 
mute al proscenio. 

Ti: 2* atto, il più lungo di tutti, fissò anche discre- 
tamento bene, Fra i pezii più saluti notiamo il Anale; 
veramento stupendo, che gi volle replicato con 5. chiy 
mate al macstro; 

L'atto 3 principia con’ un' e solo por tronibone ese 
guito fnappuntabilmento: dal sig. Gabella, per chi se 
ne chiese il disc si volle onorare nuovamente il maestro 
con tra chiamate. La fue, l'inuelenata fine, è fra 
dissima, e si dove attribuire la cons al vale Polidori, 
che ha fatto ma libretto vuoto, di hiuon senso, di effttt 
ssenisi, © ciò che è peggio, pieno di frasi infelici 









































































































Morti. denunciati all'uffizio. della Stato civile 
il giorno 14 novembre 1870 

Novelli Eugenio, d'anni 59, maestro — Spagnoli 
Modesto, il. 91, di Moncalieri — Orsi teol: ave. Pie 
ti0, id, 79, di Torino — Avet contessa: Sofia Saauus 
tuta Colson, id. 88, di Grenoble — Chiecchio Anna 
tiva Serravalle, 50,89, di Mirollo/— Sala Orso 
Mortola, id. 77, di Reviglinico — Nicola. Anz 
(oexutsco, id. 70, di "Torino — Valenzani Sara 
Ucchinle, id. 96, di Torino — Zabellina Maria, IM. 19, 
ili Coriuo — Giraud Lorenzo, îd./75 — Più minori 
danni 7. 





Innata 





Nascite dichiarate all'ufiio dello Stato Givile 
il giorno 14 nocembre 1870 





prosentanza allestro, o Te moltiliate relazioni ria, ato cima» fa de qundo i reggimento era li | no al volra oli al Borgo Dore queselemento | sz 1, fatto 10 tto 




























































Ossersazioni nie(sorotopiche 
‘tromoniico di Torino a wi: 





ta: all'Osicruziorio a- 
276.702 [ideIlo del marà, 





14 novembre, 1870. 





stato) 





milià, n 0g, di 
EMPETNENTA 


Altezza barom: in 











si È 
ma T7 O detalo piove 
7288. ISO debole fnioge 
TS 95/P debole [pioggia 
778 S7SE detto [coperto 
sori 3780 delolo: freno 
FOT; 50/0 debole. feereno 


‘Temperatura esterna al nord { minima + 08 
in gradi conteniinali unesima + 61 
Aoqua caduta millimetri 19,7 
Minima della notte: del 19 + 0,0. 
Bollettino astronomico dell' Osservatori di Torisio 
(Tempo medio di Roma) 
16 novembre 1870 
Nascero dal Solo, ore 7 20 — Passaggio sl meri: 
‘diano, ore 19 4 — Tramonto, oro 4 48, 
Nascere della Lima, 11 58 sera, 
‘Pamaggio al meridiano, ore 6 21 matti 
Tramonto, ore 1 4) sera. 
Giorno dla Luna 28°. 
Ultimo quieto n 9h 40m di nisttino. 








IL DISCORSO DEL MINISTRO SELLA. 

Jofi (domenica) al-enstello di Masserano, abie 
Inogo il banchetto offertu dagli elettori. dei \col- 
legio di Cossato; all'on. Sella. 

‘Al lovar dolle mona il Sella pronunziv un di 
scorso di cui togliamo! JI seguente sinto dalla 
Gazzebta di Torino: 

ratto) come egli si esireine, dalla vita irivata 
‘Souza mîe istanzo, jo iui chivmato al cccaparimi quasi 
atbito ‘dell spinoso 6 nicite popolaro argomeito delle 
fiinnad ; pbure vol soguitasto senapro' com costanizi re 
ritiiente alpina a confortarmî del vostro. voto. Questo 
iii prova che voi non amate ii essere cullati nolle tu- 
single; © cle siete: degni di quella libertà che. abbiamo: 

È Questo esempio pare voglia imitare na collegio r- 
tnttorato nostro vicino, il collegio /di Varallo, il quale 
uomiind 1a suo rappresentate Îl inio amito Perazzi, che 

può dite l'incarnazione del macinato; e senbra gli 
sord conservata la fdnoft degli ‘lettori. 

Dopo ili ciò soggianso: vAl principio di quost'aii) 
lora una cali genennio, emperciò il'Governo pensò 
all'ordinamento finanziario, cominciando quelle scono 
fto all'osso, di cni vi parlai fu altro tempo; » quindi 
discorso del Aisavaizo ele vi era allora di 130 milion, 
“ol odo cim cl si tentò di ginngere al pareggio, 
tisord com nffetto come quo principale. cooperatoro il 
generale Govono; «alt, rinrese, quella era ima, calme 
equatoriale, foricra di grandi tempesta. » 

E qui'si diffuse a parlare: del confitto franco-pros- 
siamo, della nentralità rantexnta dal Guremo, per de- 
dito di riconoscenza verso l'oma arte, o perché non si 
potova condanzato nell'altra quello che abbiamo voluta 
Gonseigoire nuì. Fece voti phrhé da ui lato cesiuo le 
illsicoi, e all'alto non Si voglia atravincoro, perciò 
da iscito, tina apice durevole cm. benefzio (ì 

















































Pais poscia ql flare: di Roma. 

A quoto pinto l'atteuzione $i fase generale, 

Cà questio romana; egli abb a dire, è duplice, 
è quosticioitalinan e mondislo; esso va tratfata con 
“inlela e pridenza: bitogna risalvetta fosfo, ma le- 
ndo, ampia Liberca al pontelte pes l'oserciiò del 
epizitunlo miafatero, e in tn moto cli l'Europa Lo pose 
‘sosttare; cado uu carristi Îl poricalo di niver 
dî seri Dinbaraazi; qontudi l'Enropa che 
“normale in cui si trova presentemento, 

Nostro compito, seggiunse , è di restare a Roma, e 
fo fermi fiducia cho vi'restercmo. Finora noî giunso 
‘il Governo alcina' rimostranze la parto delle potenze, 
‘ii de aleome ebbe degli eccitamenti ; 0 a questo pr 
Gosito cità la frass dol sno amico La Marmora 
Here non ei più, perché dietro @ noi ata'l'aliseo, 4 
‘fflbao che la strottazza dl tempo gli ibediva di par- 
tiro di finanza; ccennò ‘solo di passaggio olo avera 
forato che a Moma si jateréno debiti ancora n 
Tegramente di noî ; orciò la situazione fimansiaria da 
questo ‘ato, invece di migliorare è posgiorata. 

Circa l'armamento asservò cho il fatto della Prosla, 
10 quale spendendo meno di altre azioni, si trovò m 
‘lio armata ed ‘ottemis dei successi. colossali; indusse 
fl Governo a studiare queste. questione; e quindi egii 
proporrà al Parlamento va progetto di legge nel scio 
Tolle milizio territoriali, Si-mostrò, favorevole i gene 
fala all'idea del decentramento, di cui tanto si per 
"ridi, ma non sempre con idee ben deftite, Bol tense 
41 deccntramento, egli esotamò, ima nel senso che quarzo 
3 «tralci, dal potere centrale passi alle: autorità lc, 
© om solrmente motificando o mascherando, Ammise £ 
rn, mn nm le regioni. Si dichiaro ire contro 
irraferimento della alearezza pubblica all'antoità. gi 





























iizioria, perché, a so credere, ne scemerelbe il le- 
so. 
‘tig: c0n win) rudi è Vittorio Emanele + clio 





2 3 sola TaCorina' dalla sconfitta di Novara è la portò 
ilaglio. stringendo tutti gli italiani in 
‘nazione, n quel iniracclo di Re che in tutte 
it uzione! 





«corpo, 
_ L' circostanze ni mostrò veracomento eo 
dii nivalrò sempre osseguente. 4% suoi consiglieri Je 








sugli è 
Molta urti del discorso furono; sulutate de geni! 
nvplansi, € specialmante quanto. vario. del povero Gi 
è di Roma: 








Il Atftietro della: pubblica istruzione ls ropusto ui 
1 del Re vil decreto von eni vicse prorogata la ie 
ue degli esomi speciali universituri a tuoto il du 
l'andiite novembre, 









SÌ leg ensero incorso +iresso il © superio 
di publica. istruzione un !Wiovrelimento atraordimirio 
‘antro coloro chis esertitaio abrsivameite ln medicina 
e chirurgia. 









 fempî, profittevole 


Scrivono da Fireuze in data 10. core. al Pangoto di 
Napoli: 

Ti tutti i Minioteri al'stu presentomente studiando 
la maniora di separaro una divisione da traspertarei 
Roma quando il Parlamento Ja avrà prescritto, Questa 
divisione dovrobiba; contenere; nuo o duo, -impiogati per 
oggi ramo © tenere prosso di eò,i lavi. più importanti | 





per poter fano ad ogni rieliesta: relazione al Ministro. | N° 


Organizzata bene una tato ivi 
sto di ogni dicastero potrt 
sieno preparati i locati; per il trasporto totale. Com qne- | 
sta livisiono ogni Mhiistero dovrehls, esser al coso ii 
rispuudore n guialimquo interpellanza gli venisse. fatta, 
dii (né vami dol Parlamento, | 


ino! credesi le il ro- 
restaro n Firenze: fiuchò 

















Siamo informati che Tonorevolo Correnti, ministro 
della pubblica Satruizione, a ardivato a stampa: della | 
relazione © progetto di legge anlla istruzione obbliga- 
toria, di cui it 1 ottobro p. p. gli fu fatta. presenta» 
zione dal pres'dento (relitto) itolia Commissione da Ind 
istituita, coll'inenrico appunto di raccogliere e; com... 
« pletaro/glì studi relativi all'bbligatorietà. dell'iuse- 
«gnamento irimario e sito disposizioni (che possono 
« rerilete possibilo cd clicace, merce, gli opporbini tem- 
« pemnienti € lo ecossario sanzioni, In pratica nftua- 
«ziono dell'art. 32% della legge 16 novembre 1850. n 
(Italia Nuova). 

















La Comunissi ha Incaricaia dogli; stidi ‘por in'ore- 
ziono in Genova dall'istituto’ superiore siavale ha da 
qualilio tempo ultimati i lavori, ell il relativo regola» 
amento non nttende. che: l'approvazione sovrani 
Îfon. Ftiaghetti dop une gita 
per: Vieuna: live fa sollcoîtato di 
‘aisi ilyifi presto possibile dallo stesso Ministero di 
Uta il dispaccio che umiincia la dennneia del arattato 
del 1956 per parto della, Rns 












Crediamo, sapere dl 
‘n° Legnago riparti 













Gli nitimii dispasci giunti oggi salle nota russa e 
sulla nomina n marescialli dei duo. Principi di Prossia 
lan prodotto nua protonida, impressione sugli uomini li 
affari. La nistri Rendita nella piccola. Borsa di vi 
alsaioli ha ribasento dun franco: (Z7n/17/2). 














Una ben grossa malo va levanidosi (dalla parte dele | 
l'Orieuto. Tia Russia. spprofittinito, come l'Italia per 
T'aciuiato di Rina, dei iLimetri della Francia, si è pro- 
olamata sciolta dalle dire condizioni impostele dol trat- | 
tuto di Parigi. Il sudo 6 Je circostanze in cui elli de- 
‘nticiò quel’ trattato mostrano quanto elia faccia af 
danza coll'appoggio delin belligeranto, Alemagna. 

L'Inghilterra quasi trasalendo allo scoppio della bore- 
ba inaspettata ed immaginando forse già. nua novella 
fotto, russa per attraversara la libera navigazione del 
Danubio e Mel'imar Nero ha subito inviato un'energica 
protesta. 

La diplomazia Juglese 4j è mostrata oguora 
Iata della francese : e forse aved in pronto beni ri 
gi contro il colpo che 16 sì minaccia: 

‘A Firengo ‘ajiiena ricevute tali novelio si notò nu 
gran noto nei rappresentanti di tutto le; potenze estere, 
che chbero tutti Imglii colloguiî col ministro, Visconti: 
Venosta, Questi sollecitò alla sua volta l'amico M{in- 
ghetti a ritornare subito a Vieuma; Ja chi Gorte pure 
sembra cisere. catrata in qualche. sospetto dietro l'ul- 
timo suo rifito di unite i suoi sforzi-a quelli dell'I- 
calia 0 dell'Inghilterra per Th pace. 




















Sito assicurati cha il 19 corrento venis notilcate 
oficiatmento al cardinale Antonelli Ta capitolusone sot- 
toscrittà dal generale in capo (del Papa e dal gen rale 
italinno comandante le truppe dî occupazione , al ;ut- 
iuento della reso della piaezs. 

Questa misura È stata pres\ per fare iutentere ju 
orta. inditettamento al Viticono , ce tutte le truipe 
capitolato debbono sottoporsi aî patti stabiliti, uè si più 
faro eccezione nlcuus. (Zempo di Roma). 

Leggiamo nel Miglioramento : 

Per la prossima venuta del Re il Municipio ba-sta- 
bilito di ‘mettere iu) pronto un battaglione di guardia 
uezionalo; che faccia bella: mostra dì #é nl nostro so- 
vrano nell'ingresso che. egli farà in questa capitale. 

Leggoni nell' Osservatore Romanò : 

Dicosi partito da Roma per Londra l'incaricato of. 
ficicao “di S. Ml. la regina Vittoria: presso la S. Sede: 
‘Alla sua partenza si accompugusno di molti e svariati 
commenti. 














È morto ill marches» Ferraiol 
gia: pontifcin dei sali e taliacchi 
CORRISPONDENZA DI ‘GERMANIA. 

Berlino, $ nocembre, 

Quantunquo siano andate: a mouto le pratiche Jer 
l'armistizio, il solo fatto di averle serinmeuto futto ii 
mostra n'inelimazione a negoziare, la quale, si può 
sperare, sî riunoverà con raddoppiato vigore, Se il sig: 
TThiers @ coloro al cui nome egli parlava hanno cotauto 
mutate le lore intezzioni primitive. che cerca 
composizicne, la quale prcservasse lu vipicalo ui 
Franck. dalla distruzione; confino ele sun 
vcniga aninncolata di jrosslma rovua, si ubirà 
atrendeVolezza je ottenere quello scopo; E noi ucciviuo 
viumimnggior asseguameuto sulla discrezione degli abi 
uti stessi di Parigi, Dopo il risultamento ‘ell'al 
plebisoito, jn cui i più si chiarirono virtualmente fit 
tevoli ‘alle pratici, oi uutriamo la speranza che tra” 
horghesi/e. tra gli operai si guardino Je cose con mag 
‘giore calma; e ragionevolezza. E now crediamo aver 
, sarto considerano; quell plebiscito, come; una prova che, 

entre Ì fogli i decreti di alcuni saembri dol Goveruy 
reuizuno tuttario un affettato, linguaggio eroico, coloro 
che uva fanno un grado politico a perdere quistamente 
si ucsonciano ad'‘una traisazione |tatica €, secondo i 


appaltatore della Tte- 



































De foro opinioni non sì sono) veramente aneota fil- 
siorite mutate che insistano ‘sullo uce 0 adoperino 
sertamento per conseguirla, l’idea dell'invincibijità fran 
cere è ancora mantenuta fu essi, oude non ipuiciano 








ricisamente di voler ché si tango una condotta iù ira: 
dente, inn il sentimento reale del. popolo trapela nile © 
sci il sì. E, tale essendo il caso, i no- | 
stri stagisti ariano cho im snrà dopo di nn lungo | 
‘ttacco per far riisatire Parigi, per fudutlo fi ricono» 
‘coro l'inevitabile vonltà det fatti. 

Za rottura delle patio ovo del resto. prevednta, 

n'sî pensava cha il'ro di! T'mssia consentirebbe al 
ai ne Parigi per mi mese .e difforire assedio di 
Parigi sino alla. metà dell'inverno senza am equtvalento 
compouso, Avrebba accordato le vettovaglie mediante nu 
firte 0 duo, a probalMneits fia nunistizio ito è sem 
plico, rimiciando nd nia vanteggio inffitre, pueché i 
Hrunkesi în compenso alflnalonassero l'Non (i ritomirsi 
di viveri. a se avesse somministrato ne 6 canicnie- 
tamente ec assictrare la vivisono dell'Assembica di 
ralresontanti, questa. grazie al riempinoito dei mi 
giazini di Parigi, sl sarelibo incoragginta a rigettare 
o condizioni di pace prsposto dalla. Germania 0 ciò non 
ano corggio di proporre siglieri militari e ci- 








































i dell'elezione all'Alsazta © alla Lorena, 
‘lito punto contestato, il vonte Bismik 11 eousodeva 
rolimimte con restrizioni clio agli ovohi dei Frnmiosi 
né Gcemavano molto il pregio che. altrimenti le vice 
Nero dato. 
ì chio ora' ai attando è 1 telegramma iL quale an- 
i In ripresa doll: oportzioni attivo. Credo di mon 
tular crrato afformmndo elio i. savelibo. cominciato. il 
Liiniburdamento dieci o ‘dodici giorni sono 20-41 se non 
e desiderato di essuriro, tutti 3 mezzi di ma com 
wento Juoifion prima di ricorrere nî canuoni, Es 
‘o:stata offerta Ja. mediazione inglese nel momento 
opportuno, rroprio quando s'erano giù fatti i 1re- 
nrativi por aprire II fio, il re colse l'occasione net 
ti porre tia ‘ai to: L'omazo io: 
ditta aveva così soyenta enprisso la sta avre 
iimnbnrdamento che i siti consiglieri, anehe dubitato 
del fortininto suiocebs) delle jraticho sì iidopernrono n 
tuitt'uomo per asstenara nia convenzione chie li diapon- 
ssaa dal. ricorrero n quel! provselimonto; stremo; a 
tumato) vano! ogni tentativo, a sorto, delle armi dvi 
docilero In contesa; e futto ciù (cha possiamo sperare 
nolla coriginatura presento è che si faccia il iù presto 
nossibilo, 
Le cortisponidelizo ché Abbiamo ricevuto dall'intarno 
i Parigi ci assicurano cho fe provvigioni saranzio e- 
satirita mon inolto dopo iL principio del aovo nuo. Tn 
‘esta cinorgoun sareljie ‘strto considleralilo -il von 
tggio doi Parigini di prolungare 1 loro) diresa quorum 
aucso, col sifoniitui di viveri, 0 corrisponente lo:svsu 
tugggio dei Tedeschi, So mino centto:Io: notizie cho ale 
hiamo, come lio motivo di credere: che siano, 1e-nltim 
nogrziazioni implicavano realmente Ja anestione se l'as 
sodio sarebbe Sterminato alli metà di (gennaio 0 alla 
metà di febliraio, (se sî nyroblero avuto vittime a m- 
crificare all'inclemenza della stagione, 0 so si earehleri 
potute: preservarb con dilazioni opportune. Al soprarve 
hire della \rimavera, colla promettiva della state, le 
bisogna sarobhe andato diversamente, ma aglì 8 li no- 
‘vembre il tempo è prezione per. quelli ‘cho debbono la- 
vorare fn compagna aperta; Del resto 1 fogli di Pa: 
rigi sono. sempre pieni (li fiuto vittorie, Se prestiazan 
loro feto i Tedeschi sono sempre scoufiii dai franchi 
tiratori ed inno già perduto tanti uomiuî, tra mo;tî, 
doviti @ prigionieri gie è marnviglin che possano ancora 
dîmorara iu quella contrada. 

® come so non Lastassero le scqifite , gii Alemanni 
sono ‘anche’ aftitti. da politici disastri, Una ribellisue 
è stappinta' a Monaco. Le scans 
della Inn veeli nesediano gli fi 1 
degli Stati: dell'Alemagaa meridionale linuno spedito 
degl'inviati a_ Veragillos, non , come comunome;tto si 
orelo, por regolato la loro ammessiono nella Confelo- 

ione germanion settentrioualo, ma per faro dello r 
mostranzo | per Iagnansi cho; ai meridionali si lisci 
tutti i travagli della, guerra 0 si serliuo ni Prassiaui 
tutte lo oceasiani di rnecogliere gloria senza pericolo, 
Anche il Governo di Parigi , quautunguo più moderato 
che il ‘poetico Gambetta, si’ Isscia trasportare dalla 
fantasia descrivendo wia Francia sognata, non la Frav- 
cia del 1870, Ma tutto ciò al postutto non è multo im- 
portante. Quando si varlano fra doro, gli abituiti della 
qusediatà città , credono loro debito di aggiustar feda 
alle rrrazioni Îli splendide vittorie che non furono mai 
riportate ; ma, come ‘abbiamo veduto fl cancro dello 
scetticitmo ha Comincinto a raderli, 0 se dovessaro roi 
dere segretamente il partito , essi si appiglieraliboro 
ragionevolmente e ‘ortunotamente per !oro nl asslen: 
rare la loro condizione attuale. 

I Tedesohi farono negli ultimi quindici giorni impe- 
iti nella costruzione di muove Vatterio dai proiettili 
Inuciati daî furti, Quantuique raramente siano colpiti 
coloro che vi prendono parte pel loro ingegno nel va 
scondorsi, & mestiori molta jrecauzione e cid cagiona 
doi ritardi, Debbono essere enormi le sommo speso d i 
francesi per. quel cannoneggiamento. 

Ciascuna scarica delle grosse artiglierie, di è ale 
bondano i forti, non costà meno di 950 franchi. E come 
nelle dure operazioni della guerra il valars lla vito 
umane sî pih forma valutare in deunro, sì può diro che 
$ francesi consumano tutto l loro în: comnoneggiamenti. 

L'ultimo bombardamento di tre giorui di Saint-Cloud, 
no osetnpio, che. tonò con: sinistro dresagio davanti 10," 
pratichp. della gaco mon icagglonò che la morto di wa 
fino, pile ferito di cinque, Alxggior. frutto non: rueoai- 
sro Tu tutti gli altri loto, slo. Certamente: 6 vaso 
si siano smascherate, lo batterio, di 


















































































































‘Aagierauno co 
assedio © si possiino' scorgere distiutamente dai forti gli 
artiglieri, 

1 fogli del Governo schersano sui bellioral dcereti si 
arudentemente pubblicati dal Gambetta, ‘mentr'ernai ti- 
stretto il Thiera col Bismark a Versiilles. La Nord 
Isifrehe scituing vorrebbe sapore #9 cinscun circondario; 
tino obbligato) a fornire una batteria, aud obbligato 
aliresì a fornite nm generale per; comanilirla, Altri fo- 
sti non possono zimanersì dal rammentare cli Ja pre- 
sente. è Ja decimo logge promulgata nelle ultimo deci 
itimane, per cui s'ordina, di cutrare. Îu compagan n 
tutti gli nomini. capaoi di portare le ‘armi. Egli é ma 
ulfesto:che mon.a'aibidi, ad alclno. dei, decreti; prsoe- 
© clie sorte eguale toccherà al jeseute, 
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ERE DAL MATTINO 


CAR DEL 


Comitato | Elettorale. 


1 Comitato in seguito, alle informazioni ed allo. pro- 
posta porrenutegli il delle Antiche Pro- 
tineîe, lin fatto lo spoglio dei candidati tiorali, i quali 
esso crede che nbbinno maggiore probabilità di rintcita, 
No presenta ora la seguente sti) raecomandando viva- 
monto n tatti i Mlorali di accorrere all'una di lare 
così orglî risanitni © numerosi voti l'autorità nocossa- 
rin n pretrii rappressitanti. 

TI Coinftato, fedele ni sui. prifipii, non fitorviano 
disî colli gi dove sîl trovano a fivnte parecchi enndititi 
liberali; ‘solo raccomanda a quinti ‘animano Ia libertà; 
cho; neces dn dieperto ogni considerazione personale 
viglinto inicamente ‘adiperarsi a che il faturo Parla 
inento riesca composto di siucerî liberali cd integri am- 
infnistratori, 

Por alcuni collegi il. Comitato non pò ancora fare 
altima pubblicazione, ron paretogli suficienti le ri 
evita iufimaxioni, Si riserva però di fare il più pron 
tamente ossibile enoscere il risultato, delle sno ints- 
giui. 

‘Acqui — Chiaves Desiderto. 
Alba — Coppino Michele, 
Alossandria: — Rattazzi common, Urbano: 
Aosta — Parié Iuigi. 
Bolibio — Posta Pietro, 
Borgomanero — Mongiui Luigi. 
Bra — Smutigati Follerico. 
Bricherasio — Mrignone Filippo. 
Calnso — Pesentore Matteo; 
Capriata, d'Orta — Mterinldi Xmilio. 
Cariaguoia — Valeria Cesare. 
Cnsale — Mella Filippo, 
Chiesanco — Siney Riccindo. 
Quiivari — Castagnola Stefuno. 
Gieri — Villa Vittorio. 
Uhivasso — AMs Alesnnato, 
Cossato — Sella. Quintino. 
Cuneo — Bersezio Vittorio, 
Cuorgnò — Guido San Martino di Valperga, 
Domodessoln: — Galletti Gina 
Dionora — Bernardi Avbille; 
Foseano — alichalini Gio, Battista, 
Trrva — Giacosa Guido, 
Tanzo ‘Torinese — fassa, Paolo. 
Mortara — Pissavini Luigi, 
Nizza Moiferrato — Visono Giovauni. 
Oleggio — Morini Olichelo. 
Oviglio — Pera Giacomo. 
Pinorolo — Bortoa: Cesare, 
Rocco — Casitetto Michote, 
Saluzzo — Rignon conto Felice. 
Somaziearo — Dottoro Stra: 
Shu Remo — Biancherî Giusopp=. 
Savona — Pescetto Felarico; 
Stradella — Depratis Agosti. 
"Torino 1° — Bottero, Giambattista. 

n &— Ferraris Luigi, 

n__8€— Rorà (Guleria di) Emanuele, 
Valenza — Decardenas Giuseipe. 
Vignale — Lanza Giovarni. 
Vigono — Cortè Clemento. 
Villemiova d'Asti — Villa ‘onniaso, 

1 Comitato escentivo. 


Collegio di Chivasso. 

11 car. Zaverio Crosa, cho mesitimento godo molta 
rinntazicno preso /i-anoî concittadini di. Chivasso, a- 
vrelbe,. presentantosi candidato alla Deputazione, cone 
segilito selva, Culbbin, n considerevole mumoro di sufe 
fragi. Inforuinto purò dal nostro Comitato, che runa di 
visimne di voti fra_i diveraf candidati potreblio:essore 
fatale nl tria del partiti liberate, ta con tu tme- 
gazione superiore al ogni elogio ritirato la sua candì» 
datura, 6 si. dichiarò pronto al oppoggiare colla ana 
influenza quella dell'avv, Alessandro Als, onde; così i 
voti ron si. disperdessoro, 
intoresse e di patripti{imo onora 
altamente il cav. Crosa, <a il Comitato è ben lieto di 
potergiiene porgere i ringraziamenti a nome del par- 
tito liberate, 

Possano tutti i crudidati Iberali, i quali 
în simili cirosstanze; imitare. il nobile esempio? 


Collegio di Mortara. 
| Notizie, che nou possiamo ritenere per: esatto, (pro- 
tendono che n'cuni elettori di Mortara vog.liano abbane 
donnro il Joro deputato avv. Pissavini Luîgi. Al Comi» 
tato risace quasi impossibile il érederlo. 
Da condotta dell'on; Pissavinl, In' caî delicatezza ‘ed 
‘Guestà nom fu mai messa in dubbio da. alcuno, gli dero 
icurare la contiliuazione delle simpatie doi suoi elet- 
tori. Ta ogni eveuto ricordino nella. scelta di un dopu- 
into gli elettori il motto nutico: che la meglio di Ge- 
sure uon devo essere neppure sospettata! 
Il Cemitalo esccttivo. 










































































trovano 




















CRONACA ELETTORALE. 


Tna delle principali cagioni per cui tanti degli anti- 

chi ranpremataniti dalli nazione: men-vogliono: ft rovet- 
tare il mandato, e tanti nuovi comitati rifintnua di ‘sob 
Larcarvini, consiste in ciù cho lo semioni; 40m troppo Jut- 
glie, © quindi ii aoggiorn) che si deve fare Jontano dal 
Inogo iu (cui ciasciiv la } suoi, alari. € la apmung,detle 
ste cose, riesco soverelidibute (dbicvas. 6 dagnogo ai 
pirivati Intercosi. 

Diboguorelbe che tutti i cliquecento doputiti fosgert 
altrettanti miliciiri da viver di reddito por svstenere 
la spesa che occorre è lasciar cessaro Il gundagno a 
cai si deve rinunciare. Ora (una Camséta simile Don è 
possibile în uiissum modo , ©’ s©' fosso ‘asicho posaitile , 
surebhe la mono acconcia rappresentanza: del'imondo, 1 
deputati si prendono ordiuariamente in quel eoto delli 
Vorglosia,, che vive coll'esercizio, d'uma professione , 
l'abbandosare il luogo di!sux residenza pel medico, per 
l'avvocato, pel notaio, onusidic», è um d'nup; certo, uom 
love, Fat ji abbasidonare per Hugo tempo è questa 
gente la loro limo, è il danno surà inuopporta 

Gonverrelibo aduniue chè il tampo delte séssioni fosse 










































accorciato; e ciò sarebbe fucile wi ottenero so /In Ca- 
nera, lasciate le inutili discussioni a-offtto, si conto- 
Messe un po'maglio nel vero ambito dosnoî uffici. 
Sta quindi il rimedio del male. negli. uomini mede- 
Simi cho di questo male sou vittima, e non. crediamo 
not ciù che aDbiano ragione di rifiutarsi ail'una carica 
Percliò insopportabile, coloro che iauno in vé melosimi 
la facoltà di reuterla tollerabile allo loro force. 








Il Comitato elettorale toriusso, come nvete visto: qui 
soft, pubblica un primo elenco di candidati che rne- 
comanida nl voto degli elettori ; inutile: il (dire (cho a 
quella autorevolissima, del Comitato |, aggiungiamo 1a 














notizia da registrare. 
Ci scrivmo da Avigliana cho molti di quegli clettori 
Ttnno Interizione di rivolgere i loro vati sul commen- 
datore. Trombetta, il quale (diede me 
giale d'indipendenza ritirandosi da uno dei più alti ut: 
Îici dello Stato, 

Da Crescentino ci giunge notizia il'ana \compinta 
confusione nell'animo di quegli elettori. Al Bettole-Vinle 
i più non vorrebbero rinnovare il maudato; min nessuno 
na chi sostituirsi, Se si, presentasso: um. candidato in 
condizioni da ispirar fiducia a: quegli elettori, marehbe 
tiunsi certo della rinscita. Noi Inmentinmo che la. Ara, 
amareggiato ancora dagli ultimi avvenimenti, non al- 
Ria voluto iresentarsi. Qnel collegio avrebbe aeuto un 
deputato eccellente, e ‘la Camera. na membro nt 
‘ito, pratico 6 caro a tutti i audi colleghi 

Da Vercelli ricovinmo/ lettera, chè ci annunzia'es- 
‘orsi teiuto colà l'altro giorno ul comitato’ abbnatanza 
numeroso: nola sala. della Società degli Operni. Due 
cauiidati furono posti innanzi: 1 signori Verga o Guala; 
il primo. otteano pochi voti, il secondo ottenne invece 
tina gran maggioranza. 

Ed é proprio vera la uova cui non volevamo credere, 
che l'egrogio Calandra non vuole Niù accettare il mat 
duto dal collegio di Savigliano. Egli serisse una lettera 
‘n tutti i sinlaci dei Comuni ondo quel collegio è com- 
Mosto, manifestando questa sua incrollabile ‘decisione, 
Ta rimpiniginmo. vivamente. Si presenta cu qualche 
probnbilità di rinnelta inteso dol Calandra Il professore 
Forreto-Gola. 






































Îl Sirtori rintsin alla candidatura del IV collegio 
«ti 3lilano: perché non gli consentono Ie: sue. condizioni 
la frequenza allo tornate parinmentari. 





Scriveno da Fironzo clio non ostaito la pubblica ri- 
ucia fatta dal'Inrono Ricasoli, quegli eletto 
riinersano tuttavia, e che l'eletto, massimo se avrà ot 
tinto un bella Maggioranza, finirà per accettare. 





CORRISPONDENZA ELI 
Stimat. sig. dirattore, 
‘Pervenne a notizia del sottoscritto che un ex-dopu: 
tuto i compaia di ua mo avrocato si portò nel collegio 
di Borgomanero a propignare In cantilatara del sig. 
Stinintro della guorra, diceudo dî avere us lettera del 
matto Sella che lo autorizza n propugnare tale enì:- 
ditatnro: 
Tì sottoscritto è autorizzato a dichisvare. che. l'as: 
adito dell'ex-doputato e dol mi» ovacato non é assolti 
tamento vero. 





IPTORALE. 











A, afoso. 

Sato! rasiiurati(che IL Governo sia intenzionato di 
fur uso dello masshiuo: adoperate pel traforamento del 
Gerisio, ‘illo gallerie dal tratto ferroviario trn Sestri 
Tevuuto © Stezio, Lo trattative cogli imprenditori della 
galleria dol Cenisio , stanno jer ottenere odilisticonte 
Fisuitato, Sarà (così. a sperarsi che iù breve temjo lu 
“inportanto linea ligure abbia {1 suo compimento. (00n1- 
mercio, di Genoma). 








Parigi aî è porvennti ad'allungare dal Into nord- 
(E la lioba della difesa. Si è Gcouputo quasi intio- 
fameste lo spazio che forma l'immenss curva della 


n —’—’ 


























della famosa 





colà si atunno costruendo opere fortificatorie. per bat 
tere Argentenili 





Lo tro novello armato di Parigi anmonciateci dal te- 
lografo sono così organizzate : 

Ta prima sotto il comando del gonoralo. Clomento 
Thonus (è composta di 206 battaglioni di guardia na- 
zionale sedentario). 

Ln scemida sotto quello deli generale Duorot, col ge- 
nerile. Vinoy a comandante del 1°/corpo. (compesto di 
tro divisioni), il generale Renault a comandante del 

po (puro di tre divisioni), ed il generalo D'Erfe 
manlante del 8° corpo (composto di duo. divisioni 
di fanteria ed una di cavalleria). 

Lu ferza armata sotto’ il comnudo diretto del gole 

rale Trocku ha gelfe (divisioni con molti ninrinî. 














Atioho a Tolosa si scuo ripetute poco pressò. 10: atene 
di Marsiglia. Là puro: si voleva. surrogare il cittadino 
prefetto Duportal, un po' troppo spinto come l'Esqui- 
ros di Marsiglia, con un altro professoro di logge, certo 
Hus, più modorato: 

fa mon ni riesci. Ora però essendo colà arrivati die 
ex rredattori del Itappel di Parigi (Lissagaray 0 Gio 
Gio Periu), col titolo di generali di divisione, per rac- 
cogliere ed organizzare in 90 giorni uu corpo d'armata 
di #0 mila nomini, la tempeste popolaro sì è catmata, 
© gli sforzi di tutti i patrioti ni sono rivolti n racco» 
‘gliero mezzi. per ln difena nazionale; 

Un giornale Iccale dice cho 4 milioni furono già 
mossi a disposizione, degl'improvvisati generali per la 
loro grande eil nrgente bisogna, 

A Bordennr ai stanno fondendo e preparando per 
coito del dipartimeto 7 batterio d'artiglieria e due di 
mitragliatrivi, vale a dire/si bocche da fuoco, Delle 

sutorità loculi sono gia, fù giro per requisire.ali'uopo 
2000 cavalli. I ii tutto sarà. pronto în qualche, setti: 
ninni, 

Tnoltre si sono invitati tutti gli armaiuoli, meccanici, 
fubbri-forraî od ‘altri artiori, che ai sontinsoro capaci di 
trasformaro antichi fasili in altri caricantist per la co- 
latta, a recarsi subito alla prefettura, onde prostar l'o- 
pera loro pet l'armamento nazionale: 























$onò arrivati a Lione 10 mila fucili Remington de- 
stinati al sto improvvisato esercito di difesa. 

Vi è puro arrivato da Nantes un cannono colossale 
per Ja difesa delle fortificazioni, È il degno compagna 

eppina di Parigi che suol risvegliare 
l'intera capitale ogni volta che, comincia a tuonato. 

Teri: hanno pur fatto ingresso ja Lione due compagnie 
doi franchi-tiratori dei Pirenei, provenignti da Perpi- 
istinto sono beso armati di Remington, in numero di 
250, tutti omini risoluti ed addestrati ' cho si riuni- 
tito allo «chio di Garibaldi. Le loro baudiero trico- 
lori sono velate a lutto, ma portano serittò nel centro: 
Vincere 0 morire, 

Dall'altra. parte della Francia verso la frontiera Nord 
l'attività: per la difesa d'ogni piazza e città non è meno 
Graie, 11 generalo: Mnnteufel esita ad accerchiare 
Mfezigres, le cui fortificazioni improvvisate dll'intorno 
tino sì grandi e formilubili ,, clio hecessitorebbero al- 
meio 60,000 uomini por attorniarle tutte quanto, 

Tn tutta ]n liasea vallata dolla Moss nmuipoli di 
fravchi-timtori souo froquentissimi e molto audnei. 





























Si linnno lettero dal campo garibaldino, in data del: 
"11 corrente, senza notizie di combattimenti. 
ariballi aveva a quella data ricevato, nuovi fusili 
a l'artiglieria da tonti giorii aspettat: 
Il geuerale Michel, ‘che nvera sostituito !Cambriels, 
‘ Stato a sua volta surrogato da un generale Crouzat. 
Lo Imbiscato garibaldivo, hanno ucciso, agli, avam- 
posti verso Digione, na quiudicina di ulani. 


Sono arrivati a Tuurs i. cacelatori di Montevideo, 














Senna, prendendo così Colombes ‘o Genovilliers. Ora 














donde ri 
capitano 





Garibaldi 
Ta Direzione goiistalo dei telegrai © dello posto fn 
Franiia, li pubblicato nn avrisb col qualo avverte che 
le lottero.da speditsi: n Parigi per ballon monté 
trani essro inlirizznto dirottamento all'ammi 
zione centralo di telegrafi è dello, posto a Tonrs. 
(Questo lettere dovranno essero rinclifuse in nina st- 
pracoperta, portante il seguente indirizzo 
le Direct gent le egregia 46 des ponte a 
Tora — Bot Parlo, pd BAlON Monte, = 





po 
va- 








Leggiamo nel Diritto di Nizza dol 1: 
Teri, per ben tre volto Wî é riunito il nostro Consi- 
glio genorale per statnimo sal credito di lire 700,000, 
chiesto dal sig. Dufrajase per i bisogni della guerra. 
È stato deciso che tal credito antelbe atato aperto 
meiliarte un imprestito del dipartimento ‘e che gli jn- 
tetossi relativi, non che il fondo d'ammortizzazione, sa- 
reliboro stati prosi su d'uua parte delle sommo anmuai- 


mento fissate per la. eostruziono; e. manutenzione delle 
strado vicinali 


Teri sera una! ventina di‘anavi colle npadò agriainate 
percorsoro tutta la piazza Garibaldi fino alla via Pai- 
roliora: Si chiusero immantimenti To bottegho ; furono 


uditi alcuni colpi di fucilo. Oni mette in fuga i fore: 
rit 















A! Ginoven: si armano, improvvisamento Vattaglioni 
della milizia nazionale, er mandarli subito; guornire 
i confini svizaeri. 

La regina di Prussia per. gratitudino verso n $o- 
oietà iuglese che ha voluto. raccogliore socearsî pei fe- 
riti tedeschi. hi fato pubblicare \le operazioni del: suo 
Comitato, E da tale rapporto risulta. chie la. prelodata 
Società ha già contribuito ei duo esorciti mel puro în- 
to, Alontropico ‘por la. ragguardevole somma (ti 
1,890,000 tallexi, cio oltro 7 milioni di lire; 


Secondo i giornali tedeschi si sareibero effettivamente 


avviate coll'Olanda trattative pet la cessione del Lm- 
cembturgo. 





La Confederazione del! Nord emette nuovi ansegni del 
tesoro 5 p. 010. per la somina di 10,000,000 di talleri, 
valo a diro 37,000,000. di frame 


Sorivono da Biienos-Ayres nl Commentio di Genoma: 

Mediante protocolli. del 26 agosto o 26 settembre 
scorso, la durata del trattato di amicizia, commercio e 
navigazion fra l’Italin è In Ropubblico Argentina , 
‘venne prorogata fino al 4 settembre 1871. 


Costantinopoli, 11. — La Russia fece” dichiarare: a 
Costantinopoli ch'essa non si ritiene più obbligata dalla. 
stipulazione della pace di Parigi relativamente alla na- 
vignione del mar Nero, perchè la, Turchia colle ane 
navi corazzate minaccia continnamento Odessa ed altri 
punti dolio, costa ruesa a perché il trattato ‘di Parigi 
vene leso già ache ne Principati Dannbiani, La 


Russia fece questo passo in baso “di segreti. accondi 
colla Prussia. 

Sì credo iu questi circoli politici che. sebbene Anli- 
Pascià dimostri sim'nije russo, ln Porta, ciononostante 
spingerà in melo risolato ed ‘energico la dichiara 
rione russa, avvertirà i seguatari della pace di Parigi 
lella minicoiota rottura, appelludosi al toro aiuto che 
lo venne garantito con trattati, e porrà. tosto ‘il! ano 
oservito sul piede di guerra. 

















Lomira, 19. — La City è în: granido agitazione in 
seguito alla: nota russe. È opinione; generale, che il 
Gabinetto iaglese von luscierà isolata la /Tarokia, o 
questa opinione è appoggiata anche dalla notizia) di 
rina conferenza di buichieri, che avrà luogo dietro con- 
siglio del Governo. Vi sl tratterrà prolabilmento di un 
prestito, turco da contrarsi colla garanzia inglest; Si 


spettano con impazienza Lotizio sulle deliberazioni { 


| dell'Austria. 








tiranno presto. pel. campo: del loro antico 











CRONACA NERA. 

Il Iunodì per gli operai è germano alla domenica sl 
per le. gozzoviglie che por le baruîte. 

Ioti sera il falegnamo ‘B. Gaudenzio non si reggeva 
sullo gambo per aver bevuto più del solito, 4 imentre 
era intento a'guardare l'insegna dell'AlGero forio, in 
via Bellezia, coll’inteazione ii; ingollurme. ancora tn 
mezzo da 16, urtò una donna cho era in compagnia di 
due giappi, ad uso Napoli, ì quali on. ammettendo 
circontanze attenmanti lo condanzarono a ricevere 5 col- 


tellate di buona misura. Così l'offesa fu lavata col 
sangue | 


21 B., ft ricoverato all'ospedale Mauriziano, 

Ora domandiamo noi quando si porrà fine al barbaro 
uso/dî menar coltellato per nalla 

— Ignoti ladri agguantarono ieri, sotto i portici di 


Pa, l'orologio ad (un povero ferravecchio che andava 
pei ‘atti: suoi 


— Ed altri, nello chiesa dei Santi Marti 
Grossa,: tolaero al signor V. Emilio, pratisante notaio; 


il portattiglio contenente molte polizze di credito di un 
certo valore, 


Ieri gli arrestati furono 14. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVAT» 
CAcuuzIA STEFANI) 
Tours, 18 novembre. 
Un decreto istituisce un Comitato stperiore di 
difesa pei dipartimenti della Valle del-Rodano, 
allo soopo di organizzare armamenti (e fari co- 
atruîre. fortificazioni. 























Vienna, 14-novenbre. 

La Presse pubblica un'analisi esatta della cir- 
colare della Russia pella denunzia della conven 
zione addizionale al trattato di Parigi, relntiva 
alla nentralizzazione del Mar Nero. 

La circolare conchiude: dicendo che: nello stesso 
tempo renderebbesi ‘alla Turelia la'sua indipen- 
denza @ completa libertà , è che le altre stipnia- 
zioni del trattato sarebbero mantenute, Tuttavia 
il Governo rasso, sarebbe pure pronto ad entrare 
in trattative colle altre potenze firmatarie, 30/esse 
lo domandano , sia per riformare che per confer 
mare le atipulazioni del trattato, 

Versailles, 13 novembre. 

Il generale Tann aununzia che lo suo. perditò 
dol 9 novembre ascesero a_42 ufiiciali è 667 sol- 
dati morti 0 feriti. Il nemico annunziò nfficial- , 
mente che Ie:sue perdite ascesero a 2000. 

Hassi da Essert, dinnanzi Belfort, 13: Isle-sur- 
| Douby:e Olervali farono ocenpate ieri dopo pic- 
coli combattimenti. Le guardie mobili ritiransi 
verao il sud. Un ponte minato saltò in aria. 

Da due giorni nevica. 

Firenze, 14 novembre (notte). 

L'Opinione pubblica le risposte dei Gabinetti 
curopei al Governo spagnnolo sulla candidatira 
del Duca d'Aosta. 

Lo stesso giornale dice: 

Assicurasi che l'impressione prodotta in'‘gone- 
vale dalla nota della Russia pella denunzia del 
trattato di Pari che abbiavi la disposizione 
nello potenze di accogliere la massima d'una re- 
Visione del trattato medesimo, alla quale: qualche 
Governo erasi anche già mostrato inolinato, IL 
Governo di l'ietroburgo. died istruzioni ai suoi 
tappresentanti di trattare questa questione. con 
modi i più coneilianti: 








Breslavia, 14 novembre. 
L'arcivescovo Ledochowski consegnò al rè di 
Prussia a Versailles un indirizzo relativo agli af 
fari di Roma, 








i Ninno Gizi 
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Si nogoriarono le azioni. del Oredito Mo- 
biliaro n 435, 

Le azioni Regia Tabacchi a 685, 

Francia brovo lott, 105-914, den, 105 1}4. 
Loudra x vista lettore 96 50, è, 29/407 
Marenghi da 21 12 a 91 16, 





E 
Tegia Prefettura della provindia di Mose 
gina. — Messina, il 22 novembre , all'una 
pomeriliano, fn una sala della Preto tuta è 
Sppaîto dello opore ‘n provriste. por la co. 
trazione di ua ponte a tre arobi iu mire 
tura, vicino al villaggio di Cortfolo , sulla 
Atcula provinciale da Messina a Palermo per 
Je mirine relpresunto importare li L.58,081, 
Intendenza militare della divisione: di Fi 
renze. — Firenze, il 29 novembre corrente, 
alle ore 10 notimeridiane, negli uffet d'It 
tendenza: appalto del servizio dî casermage 
gio militare nella divisione d'Ancona, 
1 cepitolati sono visibili -presso. tutta le 
Tatendenzo militari divisionali del regno, 
Ministero d Agricoltura i 
Conimereio, (a araranio) 
— Firenze, il 91 correnta novembre, alle Td 
‘meridiane; iu! ua: sala del ‘Ministero :° np: 


palto ge la fomftura degli i 
pui Ale ‘Ammiitfazion Centi CONI, 


L'appalto saià in quattro lotti è 
‘per un ‘rmiquemmio, cedro 














e 





MINISTERO DEI, LAVORI PUBBLICI, 
Direzione Generale dalle acque 6 trade, 


Firenze, il li 29'‘novemi 
118 meri 





prussima, nl 
isue, in una gala del Ministero @ 
\neamente premo la Prefettura di 
to: dei. lavori @ provvisto vo: 
frontale difese del i tto della 
sponda destra del Po dallo shoceu. del tor- 
Foute Ongina fio ripeta la Corona di 
froite ill'abitato. di Polorino Parmeusé, in 
roviaiia di Puma, della lunghezza di mo- 
d 84, per la presunta somma a misura 
togige a ribasso d'asta di L. 269,128 86, 
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- Quinto giorno di vendita li 15 movembre 1870 


FXFATREIMENEFO 


H 1 novembre ha incominciato in Torino la grandiosa liquidazione della merce, del fallimento della di ditta Kulbany e C. di Bielefeld in 
Slesia. La vendita durerà soltanto poco tempo, e per non rimandare la merce si preferisce di venderla a perdita unicarente allo scopo di rea- 
lizzarla presto. Non più tardi del 5 dicembre tutto il deposito deve essere immancabilmente smerciato , 6 per questa ragione, tutta la teleria, 
| servizi da tavola, fazzoletti, biancheria da uomo e da signora, mutande, sottane, corsetti, pegnoirs, ecc, verrà venduto a metà 
del prezzo di stima legale. 

La vendita ha luogo UNICAMENTE a Torino, Via Nuova, N. è, vicino a Piazza Castello. 


sima qualità della merce. 





La sottoscritta Ditta è incaricata della vendita e garantisce la buonis 


SCHOSTAL E MARTLEIN, Torino Via Nuova, N. 3, vicino a Piazza Castello. 
Fucciamo seguire un Estratto del Protocollo di stima del Fallimento per fare conoscere qualche prezzo al Pubblico. 
iglir tel costano] Cnmietuole da «ignore del più fto Persa] Fazzoletti di tela a colori gar Fazzoletti di Batista 


lo ‘fustaizno | soltanto a Le 4,50,/5; con guarnizioni e|mielior qualità in più di 100 difero 
ici, molto eleganti, soltanto È. 6, 7,90, 8 l' nu \dozzina Lire 4,50, 5, La qualità lap ricamati a mano: Que- 
sti fazzoletti sono la- 





Camicia da uomo doll 
Tiro 0, 0, 7/80 Y cionci 
Camicie da momo sopraffine, ie più cie-|riai, molto «le 
aIAI e AI OVIO costano solaio Lt 10, 19, 16, 10] (SIA Miglio, qualit, com guninizioi versimnte nell) 
18 fo 4 ire 95 lo più fino di ttt. DECORO 1 AL sin, singole dorli, salvato do tavola e do dea 
5 0 arcoltti dl raso, lenuoli sanza cuciture saranno e È > - | 
sufitanicie dla momo del più fluo ShirUnk| Mantelletti per petituare (pegnotr) di|luti co 40 per centa sotto il prezzo di stima vorati dalle donne dei nostri | 
Gan, di ele E MIRO RT] Una persedi tela gasaiaga di 2 met. |flntori per procurarsi un'altro 


Mutande da signori di ‘ogni {aglio efiuissini, con lonli, Lire 10, 19 ; con ricami dlegantis [punE Peet ila cacating 
î sini, fi, 16,24, 1 ; di tela Gossuto in 4 fl, della migliore 

grandzan di tela cosalinga è tela corame, soltanto[simi, L. 14, 19, 19, 24, ip uti, FETI n Roi ande veni 

li guadagno; ngono fatti 


Ae eo page pe agio Sottane da donna per costi e vesti cm str lina pezza tela Imbianenta, di 22 me. 


CA IROOAATI. de ToiSo vio, Voatt Il costone Solto Lio 8, 10800 l'amo alto clp (PL FOO 88, 10, 200.00, in quantità immensa , così ‘che 


Lire 8, 8,50, 4; della miglior qualità con ricami, ele-ganti è di alta novità, a Lire 10 è 12: fiuisime, molto] Una pezza di bella e buona tela gi enderli 4.50, 4178 
Gautisdimo, è Lire G, Get. © Cieganti è veramente Seprendenti, è dine 10, 10, 16 |ramo di #6 metelo da Impiego acctimotiPOSSIOMO venderli a L. 1,50, 4,75, 


e aaa iangenio n° Mer camicio dn uomo e da dont, ovroro bianetiris dal2, 2,28, fino a 2,50. Il ricamo 


detto, i ‘L. 80, 55, 40, fino n 58, 

lior taglio, semplici, soltanto Liro 4, Be 6; intrec- fazzoletti] binneht ed i Nitti s n; È 

gue ele Pic pleno LI, Me fi ie, imp Venduti niche a nesso dizziue a] Pezza di tela per 14 camicie da nomo[SOlo costa dapertutto il triplo. | 
fo fmi 


Intezzaì modicissimi, — Mezza dozzina ii fazzoletti vern/o 16 da donna, del miglior È ì ì 3 
Lo più fine camiete da donna, alla rivvità, tela, L. 2.50, 2:75, 9, DI qualità sopraftne, Lire 4, 5, |cmto, di perfotta qualità, L 45, 50, 555 qualità s.|A Chi ne prese una dozzina si 
con rictti a mato, ic più di 30 specie, ‘soltanto Lire|o, 7; 6, 10. Fuszoletti di Matista, ‘mezza dogsino, Lire]prafine, senza 0 con apparesdìio; L.'60. 70, 760 60:(r; 
870,10, 19, 24, 18 lo più fine di tutte li; 8:6/7,8,10. Miuaità ‘extra soprafitna Lire 100, 110, 190 spo'a i I90. 10 UNO SCONTO. 
E | 

Ogni qualità di biancheria è pronta; basta soltanto indicare la grandezza cl ampiezza. — Le merci che non convenissera saranno riprese | 
Immediatamente, e cambiale a volontà. Sopra ogni pezza di merce è nolalo il prezzo fisso, così che sono garantifi anche quelli che non sono! conoscitori. 

N. 23 COLLI rimasti alla Dogana della frontiera SONO ARRIVATI. Essi contengono gran quantità dî pezze di tela di varie qualiti @ più di 5000 cansicie da 
uomo e da donna, nonchè uno svariato assorlimento di mutande e fazzoletti, ece., ecc. pi 


GRATIS ricevono i Compratori per L. 100 N. 12 Fazzoletti finissimi:di tela. 
i schostal e Hartlein, lia Nuova, N. 3, vicino a Pix 











con uninizioni veramente belle!| 200 nervizi da tavola 





6,19, 18624) 




































a, Castello. 











8 BIIOUA, DIAMANTS, ETC, 

— Hotel des ‘Troia Conrorines, 

sgalement eat dos Carmes, a rose do vie, tiquont 
digestivo e agniabio, et la pormade sonvoraino contre les mAladica de IN 
pen, 1168 


PARIGI 
Rue Richelieu; 106 


mirano STABILINIENTO DELL'EDITORE 
Tra Pasquirolè, 14 


BDOARDO SONZOGNO 


: ANNO VIII — ABBONAMENTO 1870-71 


LA NOVITÀ 


Giornale settimanale in gran formato delle Mode, Lavori femminili e di eleganza, cet. 


Elisce ogni siovedì 
Lù NOVITA” è il più splendido ed il più fmportante gioriale di node che veda la Ince in Ttatia, 
Esta pubblica nel tasto di ogni numero nou mono di una ireutina di disegni di mode e lavori 



















Non più Medicine 


TA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


0 radicalmento lo cattive digentioni (dispeynie 


Carignano (ore 7.119) — Opera: 
Una. follia a Roma, Ballo: La 
Devdey. 
Vittorio Emanuele (ore 8) — 
Opera: Clotiltedi Monaeice. Dallo; 
Una dama di spirito; 
Georbino (oro 8) — Le dramma. 
tica compagnia Alamamno Morelli 








Gun 
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i 
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tappresente : jere/del giorunlo 15 BAZAR di Berlino, ‘e ciò ale giorni prime che siano pubblicati dallo | e, stitichezza abiftalo, emorroidi; glandols, nlpitazione 
e paro flv. acri erneni noire connni peigioe dee pio ||| [ira eee ere et certe ci pae 
Alfieri (ore 8) — Ln drammatica dal valente rirtista cav, Guido Gonin, oltre alle TAVO] IOLURATE per ri in lappeazorie, Ri- ufa, nausee e vumiti dopo pasto ed in ‘g di gravidanza; dolori, 
orudiezze, spasimi ed infiammazioni di stomaco, dei. vinceri; 


‘sompagnia diretta da Tommaso Sal: 
vini rappresenta: — 
Benvenuto Cellini. 

Rossini (ore 8) — La conii 
compagnia piemontese di T. Mi- 


‘sami, Lavori d'ago; Lavori a perle, Modelli în:genî formato per ARBIGLIAMENTI, grandi disegni artisti 
LA NOVITA è la vera enciclopedia delle Mode e dei Layori femminili 


È APERTO L'ABBONAMENTO AI SEGUENTI PREZZI : 








gal ditelo del fegato, nervi, membrane mucose ©’ bile; faronaia, 
fosee, oppressione, sema, catarro, bronchite, tisi (conmuazione), paot! 
‘monia, eruzioni, malinconia, deperimento, ditbete, reumatisme,' gotta, 
fab, Itri) rzio o povertà. del oangas,. topsi, sterilità “naso 
bianco, i pallidi colori, riancanza. di freschesra cà energia. usa è| 























Jone e soci rappresenterà: Franco di porto riel Regno. . . . . . Anno L. 24 — Semestre L. 12 — Trimestre L. 6 TI 
Le prosperità d'monssù Travet. EA A ro e RENI SS I I a e raro orrabrsato per i fanciulli deboli per le presso di agni 
D'Angennes (ore 7 119) La, Austria, Germania, non = n6= non 8 Re ei RR Sita CERI È 
mica, compagnia piemontese di G. Fgitto, Grecia, Tu i RE O conomiste 60 volte il euo prezzo în altri rimedi, 
Toselli rappresentorà: ‘America, Australia, Indio È I I I i 73,000 GUARIGIONI RIBHLLI À TUITE LE MEDICINE 
| Ù 





vA Lira, catola del peso din 114 chi, L, © 50:19 chil. L. 


5 9 chil. 6 112 L. 19 ©@5 6 chil. L. 865 I2/chil.L. @5) 


LÀ REVALENTA 4L CIOCCOLATTE 


@revettata da 3, Mucsî fa Regina d'Iagiltaa); di l'apotito, la 
Hignino co iva onto, ra ei eri ii pl I sile 
*aifcolono; altmento squisito, mutriivo tre vote 210 cho la È 
Hideo lo stamane, di pet, i'nerni e le curi PESR 
Ja polvera per. 19 tasso fr, 2 60; id. ner £4 (azzo fr 50; 1a, er 
lo tazza fe, di 190 (azao fr. 17 00; iu tavolette. per 16 tazza! i 
RAZIONE a Tavolette per tema 
BARKY DU BARRY CONI 
sa, Torino, od ja tutto te princis 


?L dè di'urura. ritioro scuerato (nel Regno) ©) 

Balbo (ore 714 ) — Strnondinaria 
Tapresentazione della Compagnia | 
Chinese-Americana-Sve- | 
dese. — Le più grandi merayi 
glie del secolo 11 

Nazionale (oro 8) — Compagnia 
‘equestre dircita da Pietro Pinti 


È 






MONO AGLI ABBONATI ATTINUIT 
socierà per UN ANNO anticipando, ban inteso, l'importo d'abbonamento , avrà di 
tin QUADRO OLLOGRAFICO SU TELA , lavaro del rinomato artista cav. Gu 




















ritto al: prommio 


chi 
do Gonin, | 


gratuito 
intitolato 


LA CORRISPONDENZA SEGRETA 


Detto QUADIÒ, che servirà di pendant all'altto, LA RMOESSAGGERA, dato in dono nel passaza ol 
Loliazaento, verrà spedito franco di porto con ajbositobastoniyo che lo preserverà da qualsiasi guasto, 
(Separatamonte, cssin peî non' associati annui, questo QUADRO costa L. 1@) 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Editore EDOABNO SONBOGNO, a Milano, |i 


È Via Pasquiroto; N: 14; 4480 Ospedale Maggiore di $. GIOVANNI BATTISTA 
‘ed il 1° iano d'Istituto teenico; avrà 


© delle CITTÀ di TORINO 
pure principio. il. Corso speciale di 


Re grotte (BANCA AGRICOLA NAZIONALE |... Sco vos 














CONVITTO CANDELLERO | 
Torno, vis Saluzzo, N, 88, 
ANNO XXVI 


Col 18. novembre al rieprimà il 
corso preparatorio ngli Istituti mili- 
tati ed ella R, Scuola di marina, e 
Î cominoleranno Je Scuole tecuiche 









1d. por 48 tause fr, 8, 


N:2, via Oporto, a S4, via Provldon:| 
cio. 9. draghotio dal Reguo: 
















ERA 




























init n 


ustriale è Professionale, 100) an'ufiio della Condizione delle sete 
presso la Camera di Commerciu ed 


Collerio di Castellamonte: {Artù ‘rorino, essendo dichiarato 
di; ipterdetto non può legalmente: ussu- 
gio qui Sbgadoe, i D 
rh 6 gintntiale. ‘tebnito, 6 | biti ol'essocontr.. sotto qualtiasi 
qlEmEntaTE e Line; 40. dome! | Gtolo sarebbero lu._ymamente rico 
resa ogni spese accessoria seconda | posciuti dalla sua tutrico 
Ti 16. He dbunik Alcreitore, &I15 | Torino, 14 novembre 1870. 
a ee TTI 0 SET Per Adele Garbero-Panseyre 
Da slficiare o da-vendere 


‘ ‘Rorè Cesare 
‘AI PEPACALe Direttore della Condizione della Sete. 
Una ghiacciaia sita in Mon | #9 ____ 








Scuole pari alle governativa, cora 















oe Diigo dic 

Suri INT DT nosiio | ACQUA RIPARATRICE FRICHBT 
nogozianti, via Alfieri; N. 5. 4467 | "Lu rinomanza di questa composi- 

| sione è n tutti nota. La semplice ap. 

AVVISO plicazione dà ai capelli bianchi, rossi 
è Domenica îl 18 4 stato smarrito LINO TR I 
È 'alenti le, li rendo morbidi © brillanti, 
nelainta aLe VA ica K le radici, leva le pellicole, ne 


un cagnolino, rosra grifone, 
‘uooci ii piccolo col. | impedisce lo sbianchimento e ne ar- 
GO eE “rdengluo save | eno Ta caduta. — Presso L: 8 BO. 
3a pelo sì pom di Dear. Graziona | Deposito preso la signora vedora 
Gunacia a chi lo consagncrà alla sun CLARA APPINO 
Tioprietaria signora: Pusiano, Ca- | ria Barbaroue, 10, Torino. 
lo Valentino. 76-0. 














Approvata per R. Decreto 7 marzo 1670 
con Capitale di 20 MILXONI di Lite 





Sede generale în Firenze 
Sucenrsale in Torino, cia Carlo Alberto, N. 24. 
__Essa ha dato principio 
zioni 0 conti corronti, col pa 
Riceve sottoscrizioni di azioni a fa il servizio déi vaglia su. Firenze (e 
sulle altre succursali della Barca. SRI SISO 
La Banca riserbundosi di provvelero allo anticipazioni su alt Pa 
 inerci, Te fu intanto mu deposti di sete greggie: > Pre 
A termiul! della legge 81 giugno 1809 la Banca essendo autorizzata al 
qmettere i buoni Agrari sl portatore pagabili & vista, ei previene Îl pub: 
Blico he gi i trovano fa tireolazione | Buoni segucnti 
Di lire 80 è di lire 100 in carta rossa 
Di lire 40 e di lire 250 in carta verde 
DI lire 50 e di lire 500 fn carta gialla 
® di lire 1000 in carta bia 
I Buoni sono garantiti dal depostto di rendite già. effottusto preso: fa 
regiu Cassa dei Depositi, dagli averi della Società © dalla riserva in cou- 
tanti. Essi vengono cambiati ‘a vista în quilungue tempo Îu denaro con: 
tante o contro biglietti a' corso forzoso. 
Ta Cossa starà aperta tutti 1 giorni dalle ore 10/antimeridiano alle ore 
8 pomeridiane, du 








‘operazioni di sconto, depositi, anticipa- 
0 del propri Buoni, 




















ul Orio fuori Porta Susa, i 
‘attignità ella cinta Dusiaria è dello stradale di Ricnti a, 
gutigt dela ita D btradale di Rivoli, di ettaro 2, 24, 
L'incanto avrà Iogo alle ora 10 di n 
mese di novembro in ina gala dell'Ospedale stesso, Sidoli 
56, 6) att i Mati DR 8 ra aperto E et 
mtito presentato {n aumento cla somma di L' 14,160, prezzo cIrto, 
VAN Gr La og, el rima in le rat distinto. 6. 
all pesa collo carte relativo‘ sono visibili nello‘ segreteria di 
Torino; 29 ottobre 1670. 
4847 da Ginseppo Luigi. 


) PRON n IINAR 
OLIO DI FEGATO Di MERLUZZO PERRUGINOSO 
Prepai zione del farmacista ZANETTI di Milano. 

L'olio di foguto di Merlyzzo, come ben' Io ditoti il nome, contiene di- 
iolto del ferro allo stato di protossido; oltre; quindi alla.proprietà toriico» 
nutriente: dell’Olfo di feggto di Moriuzzo per nè stesso, posslede anche 
quolla she l'uso del'itrro impartisce ull'organiamo ammalato; già: consa: 
rato fin dall'antichità în tgtti i trattati di: medicina pratica’ e i cui st 
Servo tanto spesso il medico ancho oggidi, 

messo PREZZO DELLA BOCCETTA L. 3. 

ll Torino preeso l'Agenzia D. MONDO; Firenze, fita della Loga- 
fono Britannica, Orlandini; Pisa, R, G. Cori; Geuovw, Brazza, Parma, 
Guareschi; Aleesanria, Brslio; Ancona; Belluigi: Bergamo, Petai, Gli 





ina del'giorzio 29 del prossimo 

















Tipj G. Favale è Comp, 
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